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      Ero inseguito dai cattivi quando mi sono imbattuto in lui... uno chef sexy!

      Liam è molto più di un delizioso dessert. È anche un ex marine.

      L'unico uomo che può salvarmi dal mio ex stalker.

      Ho dovuto trasferirmi da lui per garantire la mia sicurezza.

      Essere compagni di stanza con lui è surreale.

      Non riesco a smettere di guardare il suo petto cesellato con ferite di guerra.

      Andare a letto con lui significa avere problemi. Non mi fido degli uomini.

      Ma qualcosa mi dice che Liam non mi distruggerà.

      Ha giurato di proteggere il mio corpo. Posso quindi affidargli anche il mio cuore?
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      "Pensi che la sua bottiglia di vino sia grande come i suoi bicipiti?".

      La voce si diffonde nel ristorante, volutamente sussurrata a voce alta, tanto da permettermi di sentirla. Le donne hanno bevuto per un paio d'ore e si appoggiano l'una all'altra in modo sciatto, ridacchiando.

      I miei occhi hanno tagliato nella loro direzione.

      Sono quasi certo che uno di loro fosse il mio insegnante di inglese delle medie.

      È tutto innocuo. Si stanno solo divertendo. Si sfogano un po'.

      Anche un uomo come me conosce il valore di sfogarsi.

      Il calore del fuoco aperto di fronte a me lancia ondate di calore bruciante, e una lucentezza di sudore è visibile sui tatuaggi che mi avvolgono gli avambracci. È così caldo cucinare davanti a questo fuoco che sono a mezzo secondo dal togliermi la camicia.

      Solo che, ovviamente, non è igienico in cucina e uno strip tease a metà ristorante sarebbe sufficiente a mandare in tilt il tavolo sei.

      All'inizio, il concetto di cucina aperta sembrava una grande idea.

      Una delle cose che amo del cibo è il modo in cui unisce le persone. Tutto ciò che crea un po' più di vicinanza tra le persone che nutro e me stesso non può essere una cosa negativa. Tranne quando lo è.

      La maggior parte delle persone non si aspetta che il proprietario/chef di una steakhouse di alto livello sia un ex-marine tatuato di un metro e mezzo.

      Mi sembra giusto.

      Il lato positivo è che aiuta ad attirare i clienti. Gli affari vanno bene. A volte, però, l'unica cosa che voglio fare è perdermi a cucinare, ed è difficile non sentirsi una creatura in mostra.

      "Ehi Liam, hai quasi finito lì? È ora di chiudere". Nick, il mio barista, guarda con attenzione il tavolo sei. "Non credo che se ne andranno finché non andrai tu stesso a presentare il conto".

      Trascino di nuovo lo sguardo verso il loro tavolo, un po' a malincuore. Apprezzo tutti i commensali che varcano le mie porte e tutti coloro che spendono uno dei loro tre pasti al giorno - per non parlare dei loro sudati soldi - mangiando la mia carne.

      Questo è ciò che facciamo qui a Meat.

      Carne, bistecca, carne di selvaggina.

      Questa è la mia visione. Il tipo di carne cucinata su un fuoco aperto, che unisce novità e comfort, perfetta per un primo appuntamento o una serata tra uomini.

      Solo nel caso in cui vi servisse una presentazione di vendita.

      Il tipo di indulgenza che piace a me stesso.

      Ma sembra che attiriamo di più il pubblico dei wine bar. Ho persino sentito dire che Meat sta rapidamente diventando una destinazione popolare per gli addii al nubilato. Cerco di non pensarci troppo, mentre prendo il conto dal bancone e percorro la distanza dal tavolo a passi lunghi.

      Quattro paia di occhi spalancati mi guardano sorpresi. Un bicchiere di vino si ferma a metà del suo percorso dal tavolo alle labbra della donna.

      "Buonasera", dico, con la voce improvvisamente più profonda di un'ottava rispetto a cinque minuti fa.

      Cazzo.

      "Com'è andata?"

      Continuano a fissarsi, quando improvvisamente una delle donne inizia a ridacchiare. Due delle altre si uniscono a loro. Infine, la bruna alta con gli occhi scuri e scattanti si avvicina un po' troppo. "Va tutto bene, chef. Ma la domanda che abbiamo è: avete altra carne nel menu di stasera?".

      Ci risiamo.

      Per fortuna, l'universo interviene e mi salva il culo dal dover trovare una risposta intelligente, educata e che mi faccia uscire da questa situazione senza dover portare qualcuno a casa stasera.

      Tutto accade in un attimo.

      Il suono di uno schianto, come di qualcosa - o qualcuno - che si getta a capofitto contro il banco di bidoni dell'immondizia che si trova fuori, lungo la strada, risuona. È seguito da vicino dal rumore dei vetri che si infrangono.

      Sono immediatamente in stato di massima allerta, ogni senso è in primo piano.

      In quel momento la vedo, una donna minuta che corre a tutta velocità davanti alle finestre. Se ne va in un attimo, ma poi mi accorgo che due ragazzi le stanno alle calcagna.

      Ogni mio istinto di protezione si scatena. Una donna in pericolo?

      Sì, non sotto il mio controllo. Mai.

      Mi metto in moto, chiedendo a Nick di occuparsi della chiusura. Sfondo la porta, giro a destra e parto all'inseguimento.

      I miei occhi scrutano la strada quasi vuota e il trio - o almeno credo che fossero tre persone - è già sparito dalla vista.

      In quel momento lo sento. Un ringhio basso, pura malvagità e minaccia, proveniente dal vicolo dietro l'angolo successivo. Rallento, ma solo per un secondo, per valutare la situazione.

      Non ho pensato mentre uscivo dalla porta. Non ho afferrato nulla, nemmeno uno dei coltelli da bistecca che abbiamo in giro in abbondanza e nemmeno la mazza da baseball peacemaker che teniamo sotto il bancone. Abbasso lo sguardo sui miei enormi pugni, con le nocche sfregiate.

      Ok, non sono completamente disarmato. È ora di dare inizio alla festa.

      C'è una cosa che ho imparato durante il mio periodo all'estero come membro delle Forze Speciali del Corpo dei Marines: quando ti muovi in uno spazio sconosciuto contro avversari sconosciuti, devi usare tutto ciò che hai.

      La mia taglia e la mia forza, certo. Ma il mio vantaggio sarebbe la velocità e la sorpresa.

      Valutando la situazione in pochi secondi, stabilisco una visuale prima di entrare in contatto con i criminali mentre giro l'angolo. Uno dei due ha un coltello e lo tiene pericolosamente vicino alla gola della donna.

      L'altro tizio sta frugando nella sua borsa. Una rapina? Mi stai prendendo per il culo?

      Afferro il tizio che ruba la borsa per la gola e lo faccio oscillare, sbattendolo contro il lato dell'edificio di mattoni. Lascia cadere il borsellino, il cui contenuto esplode sul pavimento sudicio del vicolo. Quando sprofonda a terra con un gemito, è svenuto.

      Rivolgo la mia attenzione allo stronzo con il coltello. È vicino alla mia taglia, è un tipo grosso e sembra un problema. Il tipo di persona che vedi e sai subito che ha vissuto la vita in modo troppo duro per troppo tempo.

      È quando lo guardo negli occhi che so che combatterà duramente. È una persona che non ha nulla da perdere. Mi si stringe lo stomaco, non perché abbia paura, ma perché mi rendo conto che se non fossi arrivata quando sono arrivata, sarebbe potuta andare molto male per quella donna.

      Quest'uomo è un predatore. Qualcuno a caccia e con intenzioni più oscure che rubare la borsa di una donna. Mentre lo penso, la mia mano scatta e riesco a sferrare un colpo secco al lato della testa del tizio. Barcolla all'indietro e lancia un'imprecazione.

      Gli occhi della donna sono fissi su di me, e la paura le si spande addosso come un'onda di calore sul catrame in estate.

      "Non preoccuparti. Sei al sicuro".

      Anche mentre lo dico, mi rendo conto di quanto sembri stupido. È chiaro che non sei al sicuro, perché ti trovi in un vicolo con due giganti che si azzuffano e un tizio che ti ha appena puntato un coltello alla gola.

      Ma posso risolverlo in un minuto.

      L'uomo predatore si lancia di nuovo verso di me con il coltello, la cui lama manca di poco il mio fianco. Ne ho abbastanza. Con un solo colpo, lo colpisco così forte in faccia che sono sorpreso che la mia mano non gli esca dalla nuca.

      È un duro, ma non così duro. Va a terra. Non sono orgoglioso di dire che ho seguito il pugno con un paio di calci. Immediatamente sento le sirene della polizia.

      Bene. Lasciamo che si occupino di questa feccia. Merita di essere rinchiuso.

      Proprio quando questo pensiero mi colpisce, le cose prendono una piega interessante.

      La donna emette un piccolo grido e all'inizio penso che sia di sollievo. Ma poi mi rendo conto che è paura. I suoi occhi scrutano freneticamente il vicolo e le sue narici si dilatano.

      "Non posso stare qui", dice, con una nota di terrore nella voce.

      "Cosa?"

      Ci sono molte battute sul fatto che i Marines non sono troppo brillanti. Nel mio caso, potrebbero essere accurate perché non riesco a capire.

      Quando vedo per la prima volta questa donna, il mio cuore si ferma.

      Smette di battere nel mio petto.

      Non è molto alta, un po' formosa, con i capelli scuri fino alle spalle e gli occhi più azzurri che abbia mai visto. Nei suoi occhi c'è uno sguardo di paura e di speranza, misto a sfida.

      Lo sguardo di una combattente. Se c'è una cosa a cui non sono mai riuscito a resistere, è una donna tosta. Mi butto in azione.

      "Dimmi di cosa hai bisogno".

      La sorpresa le attraversa il viso, ma lei la placa e risponde velocemente. "Non posso farmi prendere dalla polizia. Ho bisogno di un posto dove andare".

      I suoi occhi girano freneticamente per il vicolo. Merda.

      La mia guardia si alza immediatamente, in conflitto con l'attrazione che provo per lei. L'istinto di protezione che si è scatenato quando ho visto quegli uomini attaccare qui. E se fosse una criminale? E se mi fossi immischiato in

      
      
      
      
      
      
      
      
    

  

This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.



OEBPS/images/image-11.jpg
f
ALVA

pALLOY

!





